
 VI domenica dopo il Martirio di GB 

 

Con Maria… per un’ u-

nica missione /6 
 

Inizia il decimo mese dell’anno: ottobre. 

Stiamo ancora vivendo il Giubileo della 

Speranza e sotto lo sguardo di Maria in-

vocata come Madonna del rosario molti-

plichiamo le invocazioni per chiedere e 

costruire la pace. 

Le pagine della Scrittura che accompa-

gnano questa domenica ci parlando di 

accoglienza, di ospitalità. 

Giochiamo un po’ con le parole. 

In latino nemico si dice hostes e l’ospite 

hospes.  

Che cosa fa di un nemico un amico? Di 

un sospettato un ospitato? 

In italiano per designare qualcuno che 

viene accolto si dice: ‘ospite’. 

Ma anche per designare chi accoglie in 

casa propria non c’è altra parola che 

‘ospite’ (magari declinata come 

‘ospitante’). 

E’ proprio minima la differenza. 

E’ una questione di sguardo diceva S. 

Carlo Acutis. “La felicità è lo sguardo 

rivolto a Dio, le tristezza e lo sguardo 

rivolto al proprio io. 

Si. Perché solo sentendoci ospitati nella 

vita da parte di Dio: solo sentendoci crea-

ture amate e desiderate da Lui possiamo 

guardare a profughi, esuli, migranti, stra-

nieri, non come a potenziali nemici, ma 

come a sorprendenti fratelli che incrocia-

mo e incontriamo sul nostro cammino. 

L’ospitalità chiesta da Elia alla vedova di 

Zarepta e sconcertante. Lui si fa straniero 

fino a Sidone per appoggiarsi su una po-

vera vedova che fa fatica a sbarcare il 

lunario per se e per il proprio figlio. Ep-

pure l’accoglienza è premurosa, ricca di 

gesti feriali e a tutti possibili: un bicchie-

re d’acqua, un piccolo fuoco, impastare, 

mangiare un boccone insieme… Che sia 

questa l’ospitalità possibile? Tra vicini, 

tra amici di vecchia data, tra nuovi arriva-

ti? 

“Accoglietevi gli uni gli altri”. 

Maria madre di Gesù, proprio perché ha 

accolto Dio nella sua vita è diventata ma-

dre di Dio e madre di tutti. Ci insegni 

sempre la pratica dell’ospitalità tra i santi. 

don Flavio  

Anno 9 n° 38     05-10-2025 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS via XX Settembre, 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 

iscrizioni a iniziative, 
chiedere appuntamenti,  

fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

109. Quali forme di giustizia esistono?  

...per questo motivo quindi i beni della terra 

vanno distribuiti in modo equo. E le differen-

ze ingiuste fra gli esseri umani vanno com-

pensate. Inoltre, si deve rendere giustizia alla 

dignità della persona. Proprio nei rapporti 

economici non si possono ridurre le persone 

alla loro utilità o al loro patrimonio. Una 

politica a servizio della pace deve realizzare 

in senso ampio la giustizia e, proprio dove il 

punto è la giusta retribuzione dei beni. La 

distribuzione dei beni nel mercato mondiale 

va orientata alla cosiddetta giustizia di scam-

bio: ciascuno deve essere adeguatamente 

pagato per un bene. 

110. Qual è l’origine di questi valori? 

 

Tutti i valori hanno la loro origine in Dio. 

Dio non ha amore, Dio è amore” (1 Gv 4, 8). 

Quindi l’amore per gli esseri umani deve 

essere il punto centrale di ogni azione socia-

le. Se amo, vivrò nella verità, accetterò la 

libertà degli altri e mi impegnerò per la giu-

stizia, non perché do all’altro quello che gli 

spetta, ma perché voglio fargli del bene col 

tutto il cuore. Anche il valore originario della 

“dignità dell’uomo” ha il suo fondamento 

nell’amore di Dio per noi. Dato che Dio ama 

ogni singolo essere umano più di tutto, lo ha 

creato con amore a sua immagine e somi-

glianza: per cui l’essere umano possiede una 

dignità perenne.  



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 5  

 

9.30 

 

14.00 

 

14.30 

 

19.30 

VI domenica dopo Martirio di Giovanni il Battista 

FESTA MADONNA DEL ROSARIO—CASTELLO 

S. Messa della Madonna del Rosario  

Presiede don Giovanni Pagani nel 50° di ordinazione 

Ora media e Litanie mariane 

Incanto dei canestri 

Oratorio S. Carlo: incontro genitori e bambini di IV pri-

maria (III anno IC—EMMAUS) 

Figliaro Oratorio: incontro decanale 18nni e giovani 

CENA e VOCI DALL’ ESTATE 2025: missione, giubileo, ... 

Lunedì 6 20.45 Sollievo: Consiglio beni economici Annunciata 

Mercoledì 8 9.00 

 

20.45 

S. Martino MESSA PER PARROCI E FEDELI DEFUNTI 

in particolare quelli deceduti dall’ultima festa del rosario 

PAX: Scuola di Teologia per laici /3 

Sabato 11  

 

S. Carlo RITIRO CRESIMANDI 14-17.30 

genitori confessioni e incontro ore 17 

GIOVANI DIOCESI: cammino dei magi 

pellegrinaggio a piedi con i seminaristi pregando  

Maria regina della pace 

Domenica 12  

14.30 

 

16.00 

VII domenica dopo Martirio di Giovanni il Battista 

Oratorio S. Carlo: incontro genitori e bambini di IV pri-

maria (III anno IC—EMMAUS) 

Annunciata BATTESIMI 

Venerdì 17 20.30 S. Luigi— sala don Zoni 

PAROLE DI MISSIONE 

con Clarissa, Sara e Chiara (giovani e missione P.I.M.E.) 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Mattia 

Lurate 04/10 04/10 missionario 

Caccivio missionario 11/10 04/10 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Nogara Anna di anni 97 

 



 

 

giornata missionaria mondiale 

Missionari di speranza tra le genti 
 

Cari fratelli e sorelle! 

Per la Giornata Missionaria Mondiale 

dell’anno giubilare 2025, il cui mes-

saggio centrale è la speranza, ho scelto 

questo motto: “Missionari di speranza tra 

le genti”. Esso richiama ai singoli cristiani 

e alla Chiesa, comunità dei battezzati, la 

vocazione fondamentale di essere, sulle 

orme di Cristo, messaggeri e costruttori 

della speranza. Auguro a tutti un tempo 

di grazia con il Dio fedele che ci ha rige-

nerato in Cristo risorto «per una speranza 

viva»; e desidero ricordare alcuni aspetti 

rilevanti dell’identità missionaria cristia-

na, affinché possiamo lasciarci guidare 

dallo Spirito di Dio e ardere di santo zelo 

per una nuova stagione evangelizzatrice 

della Chiesa, inviata a rianimare la spe-

ranza in un mondo su cui gra-

vano ombre oscure (cfr Lett. 

enc. Fratelli tutti, 9-55). 

1. Sulle orme di Cristo no-

stra speranza 

C e l e b r a n d o  i l  p r i -

mo Giubileo ordinario del Ter-

zo Millennio dopo quello del 

Duemila, teniamo lo sguardo 

rivolto a Cristo che è il centro 

della storia, «lo stesso ieri e 

oggi e per sempre» . Egli, 

nella sinagoga di Nazaret, 

dichiarò il compiersi della Scrittura 

nell’“oggi” della sua presenza storica. Si 

rivelò così come l’Inviato dal Padre con 

l’unzione dello Spirito Santo per portare 

la Buona Notizia del Regno di Dio e inau-

gurare «l’anno di grazia del Signore» per 

tutta l’umanità  

In questo mistico “oggi” che perdura sino 

alla fine del mondo, Cristo è il compi-

mento della salvezza per tutti, parti-

colarmente per coloro la cui unica 

speranza è Dio. Egli, nella su vita terre-

na, «passò beneficando e risanando tutti» 

dal male e dal Maligno, ridonando ai biso-

gnosi e al popolo la speranza in Dio. Inol-

tre, sperimentò tutte le fragilità umane, 

tranne quella del peccato, attraversando 

pure momenti critici, che potevano indur-

re a disperare, come nell’agonia del Ge-

tsemani e sulla croce. Gesù però affidava 

tutto a Dio Padre, obbedendo con fiducia 

totale al suo progetto salvifico per 

l’umanità, progetto di pace per un futuro 

pieno di speranza . Così è diventato il 

divino Missionario della speranza, modello 

supremo di quanti lungo i secoli portano 

avanti la missione ricevuta da Dio anche 

nelle prove estreme. 

Tramite i suoi discepoli, inviati a tutti 

i popoli e accompagnati misticamen-

te da Lui, il Signore Gesù continua il 

suo ministero di speranza per 

l’umanità. Egli si china ancora oggi su 

ogni persona povera, afflitta, disperata e 

oppressa dal male, per versare «sulle sue 

ferite l’olio della consolazione e il vino 

della speranza». Obbediente al suo Si-

gnore e Maestro e con il suo stesso spiri-

to di servizio, la Chiesa, comunità dei 

discepoli-missionari di Cristo, 

prolunga tale missione, offren-

do la vita per tutti in mezzo 

alle genti. Pur dovendo affron-

tare, da un lato, persecuzioni, 

tribolazioni e difficoltà e, 

dall’altro, le proprie imperfe-

zioni e cadute a causa delle 

debolezze dei singoli membri, 

essa è costantemente spinta 

dall’amore di Cristo a procede-

re unita a Lui in questo cam-

mino missionario e a racco-

gliere, come Lui e con Lui, il 

grido dell’umanità, anzi, il gemito di ogni 

creatura in attesa della redenzione defini-

tiva. Ecco la Chiesa che il Signore chiama 

da sempre e per sempre a seguire le sue 

orme: «non una Chiesa statica, [ma] una 

Chiesa missionaria, che cammina con il 

Signore lungo le strade del mondo» Sen-

tiamoci perciò ispirati anche noi a metter-

ci in cammino sulle orme del Signore Ge-

sù per diventare, con Lui e in Lui, segni e 

messaggeri di speranza per tutti, in ogni 

luogo e circostanza che Dio ci dona di 

vivere. Che tutti i battezzati, discepoli

-missionari di Cristo, facciano ri-

splendere la sua speranza in ogni 

angolo della terra!                                                          

                                   Papa Francesco 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#9
https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html


 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

Venerdì 10 ottobre ore 21 

IL BORGHESE GENTILUOMO 
La piccola compagnia precaria 
 

L’esilarante testo di Molière, dove il signor Jour-

dain tenta la scalata sociale nella Francia di Lui-

gi XIV, è trasposta negli anni ‘90 dove la mede-

sima ambizione è quella di entrare nella  

cerchia di Giovanni Agnelli            biglietto € 10 
 

Sabato 11 ottobre ore 21 

TRIBUTO A DAVIDE GILMOUR & PINK FLOID 
A cura del gruppo “And then” 

Grazie alla dedizione musicale e alla bravura dei musicisti, lo spettacolo e i 

capolavori del repertorio della band britannica sapranno soddisfare anche i 

fans più accaniti.                                    biglietto platea € 18; galleria € 15 

TUTTA LA VOSTRA PERSONA: SPIRITO, ANIMA, CORPO 

SI CONSERVI IRREPRENSIBILE  

PER LA VENUTA DEL SIGNORE  1 Ts 5,23 
 

Ormai l’agenda della settimana è fatta. Gli orari di scuola sono (quasi) definitivi, gli alle-

namenti dei due o tre sport, della palestra, del corso di danza,... 

Anche la scuola di musica, la seconda lingua, le feste di compleanno sono programma-

te. Con esse incarichi ai nonni, autisti vari, mamme amiche che, per fortuna, si prestano 

ad accompagnare il figlio/a al catechismo… Speriamo che nessuno si ammali. Che non 

ci sia l’emergenza mal tempo, che non si debbano aggiungere le ripetizioni di matema-

tica e inglese! Indubbiamente l’anima e il corpo sono ben nutriti. E lo spirito? Diamo 

qualità al tempo! 

Sono capace di desiderare e difendere per me, mio figlio/a, mio nipote, la nostra fami-

glia un tempo di silenzio, di ascolto, di lettura del vangelo, di formazione, di preghiera, 

di celebrazione (della confessione e della messa)? La domenica mattina (mi capita 

spesso di essere in giro...) sono più le persone che (giustamente) portano a spasso il 

cane che quelle che accompagnano i figli a messa. Tutto. Spirito, anima e corpo. Dia-

mo qualità al tempo! 
OTTOBRE MESE DEL ROSARIO E DELLA VOCAZIONE MISSIONARIA 
La festa della Madonna del Rosario ripropone il tema di una preghiera facile, vocale, 
ripetuta, possibile in diversi contesti: chiesa, TV, radio, casa, viaggi, cammino… Ho 
l’impressione che nelle famiglie si abbia vergogna a proporre la preghiera comune. 
Forse questo tempo può convincere tutti a PREGARE PER LA PACE e PER I MISSIO-
NARI DEL VANGELO 



 

 

CONTRO LO SPRECO … AUMENTA LA SOLIDA-

RIETA !  
Presso la Caritas di via XX Settembre  
nei giorni di martedì e giovedi mattina,  
sabato pomeriggio puoi consegnare  
MEDICINALI ( 
non scaduti, anche di confezioni parzialmente usati). 
Saranno invitati in Ucraina e Libani 

con Maria per un'unica missione 
A Pentecoste Maria, gli Apostoli, le discepole e i discepoli  

che erano con loro furono investiti da uno Spirito di unità,  

che radicava per sempre nell’unico Signore Gesù Cristo le loro diversità.  

Non molte missioni, ma un’unica missione.   

 Non introversi e litigiosi, ma estroversi e luminosi.  

(papa Leone XIV veglia Pentecoste 2025)  

 

 

FESTA MADONNA DEL ROSARIO 
S. Martino - Chiesa parrocchiale Castello 

 

Domenica 05 ottobre 

09.30 S. Messa Madonna del Rosario  

Presiede don Giovanni Pagani nel 50° di ordina-

zione presbiterale 

 

14.00 Ora media e litanie mariane 

incanto dei canestri 

 

CARITAS  

XX Settembre, 127 



 

 
CALENDARIO DAL 05 ALL’ 11 OTTOBRE 2025 

 
SABATO 04 

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Frisina Francesco 

S. Messa Beretta Carlo 

5 DOMENICA                    VI Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni  

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13b.36-48 

 1 Re 17,6-16; Sal 4; Eb 13,1-8; Mt 10,40-42 

 Chi spera nel Signore non resta deluso 

S. Luigi 

S. Martino 

 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

Annunciata 

 

8.00 

9.30 

 

9.30 

10.30 

11.00 

14.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Madonna del Rosario 

50° anniversario don Giovanni Pagani-Fam.Testori e Catelli 

S. Messa Luisa Locatelli Strada 

S. Messa pro populo 

S. Messa Botta Emilio 

Ora media e litanie mariane 

S. Messa Piatti Giancarlo 

6 LUNEDÌ                                     

 1 Tm 1,12-17; Sal 138; Lc 21,5-9 

 La tua mano è su di me, o Signore. 

S. Luigi 

Annunciata 

08.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa famiglie Zanin 

7 MARTEDÌ  B. VERGINE DEL ROSARIO 

 1 Tm 1,18-2,7; Sal 144; Lc 21,10-19 

Ti benedicano, Signore, i tuoi fedeli. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Nogara Giuseppe e Timinieri Anna e figli. 

S. Messa Mercuri Rosina 

 8 MERCOLEDÌ                   

 1 Tm 2,8-15; sal 144; Lc 21,20-24 

Benedetto il nome del Signore. 

S. Martino 

 

Annunciata 

9.00 

 

18.00 

S. Messa per parroci e fedeli defunti  

(soprattutto anno 2024-2025) 

S. Messa Sala Martino 

9 GIOVEDÌ                                                            

 1 Tm 3,1-13; Sal 65; Lc 21,25-33 

Sia benedetto Dio, che ha ascoltato la mia preghiera. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Giuditta e Pasquale 

S. Messa SOSPESA 



 

 

10 VENERDÌ                                  S. DANIELE COMBONI 

 1 Tm 3,14-4,5; Sal 47; Lc 21,34-38 

La città del nostro Dio è stabile per sempre. 

S. Luigi 8.30 S. Messa  

11 SABATO S. GIOVANNI XXIII 

 Dt 18,1-8; Sal 94; Eb 10,11-14; Lc 22,24-30a 

Venite, acclamiamo al Signore. 

Annunciata 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

11.00 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa defunti sacerdoti e suore 

Matrimonio Fiore Fabrizio e Repele Carlotta 

CONFESSIONI 

S. Messa Maria e Piero 

S. Messa Lentini Salvatore 

12 DOMENICA                    VII Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni  

Vangelo della Risurrezione Gv 20,19-23 

 Is 66,18b-23; Sal 66; 1 Cor 6,9-11; Mt 13,44-52 

 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Ippolito Giovanni 

S. Messa famiglie Perosin e Testori 

S. Messa Emilio Arrigo 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Rita Broggi 

Battesimi: Arsieni Matilde, Corapi Lucia, Pagani Nicolò 

S. Messa Pellielo Antonio 

PRIMO INTERMEZZO 

Stavo per scrivere qualche domanda per favorire il lavoro  

degli operatori pastorali e di tutti i fedeli. Avrei voluto  

chiedere: quale attenzione si pone nella nostra comunità  

alla vita e alle proposte della Chiesa diocesana e della Chiesa universale? Con quali forme 

si comunica nella nostra comunità? Come il Consiglio pastorale coinvolge e aiuta tutti i 

fedeli ad avvertire l’importanza, la pertinenza, la grazia di cammini sinodali? Stavo dun-

que scrivendo qualche domanda, quando mi sono assopito. Infatti certi lavori sono un po’ 

noiosi. E nel sonno ho fatto un sogno. 

Dialogo immaginario del Piccolo Principe in viaggio nell’universo 

 Si dice che su un asteroide smarrito nel grande universo abitasse il Piccolo Principe: era 

solo e si godeva i tramonti e le albe. No, non era solo: aveva fatto amicizia con una rosa 

che era spuntata chi sa come sull’asteroide. Se ne curava e le parlava. Non è facile 

l’amicizia con una rosa: ha le sue spine e i suoi capricci. Un giorno, dopo un battibecco 

con la rosa, il Piccolo Principe decise di andare a esplorare altri pianeti in cerca di miglio-

re compagnia. 

Il Piccolo Principe arrivò sul pianeta abitato dai gaudenti. 

Il Piccolo Principe: «È bella la vita sul vostro pianeta. Si canta, si danza, di mangia, si 

beve. È sempre festa. Perché fate festa? Non avete mai preoccupazioni? Io infatti sono 

contento del mio pianeta, ma sono molto preoccupato per la rosa che è diventata mia 

amica.» I gaudenti: «Piccolo Principe impertinente! Su questo pianeta tutto è possibile, 

tutto è lecito. Una cosa sola è proibita: fare domande.» 


